
Il sabato sera è la giornata più faticosa della settimana per me.  
Le persone vanno e vengono ininterrottamente e per diverse ore, rischio di impazzire! La gente mi riempie, mi affolla: 
offro molti servizi, come sale con film in 3D, poltrone comode e dolby surround, ma nessuno sembra apprezzarmi 
veramente. 
Le macchine si muovono lentamente intorno a me in cerca di un parcheggio, che molto spesso trovano solo dopo 
molto molto tempo e troppi giri a vuoto. 
Respiro a fatica: fuori lo smog e le auto, dentro la gente che si accalca. Le persone faticano a muoversi e tutti sono 
nervosi. Molti sono al piano terra in fila per i biglietti, altri sono al ristorante per mangiare e altri ancora in sala giochi a 
divertirsi. Nelle mie numerose sale si sentono rumori e suoni, gli effetti speciali si sovrappongono. Insomma è un gran 
caos! 
Nel frattempo i parcheggi sono sempre più pieni, mentre le rastrelliere delle biciclette sono praticamente vuote. Non 
capisco perché le persone preferiscano l’automobile ad altri mezzi di trasporto, meno inquinanti. Tutti quanti 
vorrebbero ampliare i parcheggi e protestano, ma perché la gente non si decide ad arrivare da me senza l’auto? 
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È una domenica pomeriggio: Marta, Eleonora, Alice, Alessandro, Veronica e Omar hanno deciso di andare a Rescaldina 
per passare un po’ di tempo insieme. La mamma di Alessandro si è offerta di accompagnarli in macchina così staranno 
tutti più comodi e arriveranno velocemente a destinazione. Marta e Alice avevano proposto di fare un giro a piedi per 
prendere un gelato in paese, ma la maggioranza ha deciso di fare una cosa diversa dal solito. Il viaggio è iniziato e i 
ragazzi sono agitati e impazienti di arrivare: Veronica è preoccupatissima per il traffico ed Eleonora continua a ripetere 
che prendendo un mezzo pubblico avrebbero inquinato meno. Finalmente arrivano a destinazione ma hanno è ormai 
tardi e possono fare solo un breve giro perché devono subito ripartire per andare alla partita della squadra di 
Alessandro e Omar.  
Sono quasi arrivati, quando vengono bloccati da un vigile urbano: “Purtroppo c’è un semaforo guasto, il traffico sta 
aumentando: dovrete aspettare con pazienza!” 
La fila sembra interminabile ma non possono far altro che fermarsi e pazientare: il contrattempo li fa arrivare con dieci 
minuti di ritardo. Sono tutti arrabbiatissimi, tranne Marta e Alice che esclamano: “Andando a piedi avremmo evitato il 
traffico e soprattutto non avremmo contribuito a crearlo, aggiungendo alla coda anche la nostra macchina!”.  
Tutti hanno capito che a piedi non avrebbero inquinato l’aria che loro stessi respirano. 
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Questa mattina dopo essermi preparata, salgo in macchina assieme a due amiche per andare a uno stage di prova in 
una scuola superiore.  
Sfortunatamente, la strada principale è troppo trafficata e siamo costrette a percorrere diverse strade secondarie. Ci 
fermiamo a molti semafori e passiamo diversi minuti in coda, ma l’allegria in macchina non manca. All’improvviso 
vediamo un uomo tutto vestito di verde e con un grande sacco in spalla correre verso l’ingorgo che nel frattempo si 
era formato davanti a noi. Dice di essere il Ladro Ecologico e che, per diminuire lo smog che sta inquinando la terra, 
deve far sparire tutte le macchine. 
Una a una, tutte le automobili, inclusa la nostra, sono inghiottite dal misterioso sacco del Ladro Ecologico. Disperate ci 
incamminiamo per percorrere gli ultimi chilometri che ci separano dalla scuola. Siamo arrivate finalmente! 
Riprendiamo fiato e ci guardiamo attorno. Tutti i muri del quartiere sono ricoperti da grandi manifesti verdi con le 
parole: “Salve a tutti, sono il Ladro Ecologico. Voglio salvare la terra dall’inquinamento provocato dalle vostre 
macchine. Se volete aiutarmi? Iniziate a muovervi utilizzando biciclette, mezzi pubblici e camminando con le vostre 
gambe. Grazie a tutti per la collaborazione”. Oggi anche noi abbiamo fatto la nostra parte per aiutare il Ladro 
Ecologico. 
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Era una bella giornata di ottobre e con alcuni amici abbiamo deciso di andare a Bergamo per vedere la partita 
Atalanta-Juve. Mio padre si è offerto di accompagnarci allo stadio in macchina. Eravamo tutti molto emozionati e 
continuavamo a parlare della partita. Siamo entrati in autostrada, il modo più veloce per arrivare, ma non quel giorno, 
perché in molti stavano andando come noi allo stadio. Così ci ritrovammo ingolfati nel traffico e tutti temevamo di 
arrivare in ritardo. 
Dopo un paio d’ore finalmente eravamo quasi vicini al parcheggio dello stadio, quando è successo un fatto molto 
strano: il cielo si è oscurato e il panico si è diffuso rapidamente. Abbiamo visto persone simili ad alieni a bordo di 
un’astronave e… ci siamo ritrovati nel futuro, impauriti e spaventati. 
Gli alieni si sono avvicinati e noi gli abbiamo subito chiesto come fare per ritornare nel presente. “Per tornare nel 
vostro mondo dovete gareggiare contro di noi e vincere!” – ci hanno risposto. Abbiamo accettato la sfida anche se non 
eravamo del tutto convinti di vincere con la nostra auto che doveva gareggiare con astronavi supertecnologiche. 
La gara è iniziata: eravamo già in svantaggio dopo pochi metri, così abbiamo schiacciato l’acceleratore al massimo, 
producendo una grande nuvola di smog. Improvvisamente l’auto degli alieni ha iniziato a perdere velocità: sembrava 
completamente ingolfata, fino a che non ha smesso del tutto di funzionare, permettendoci di vincere la gara e di 
tornare così nel presente. 
Le auto degli alieni vanno ad aria pulita, non conoscono lo smog e lo temono… per una volta la nostra auto sputa smog 
ci ha aiutato! 
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